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LA NEWSLETTER DI FRATELLI D’ITALIA 

«La Gazzetta Tricolore» è una newsletter con la quale Fratelli d’Italia fornisce materiale per 

aggiornare gli iscritti sulle attività politiche, nazionali e parlamentari del movimento. 

Per inviare proposte relative a campagne, iniziative politiche o interrogazioni parlamentari, 

si può scrivere a: newsletter@fratelli-italia.it 
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1. IMMIGRAZIONE: LA POSIZIONE DI FDI 

 

Il Governo Conte alzi la voce in Europa e chieda nel prossimo Consiglio europeo del 28 e 

29 giugno una missione europea per istituire un blocco navale al largo delle coste libiche e 

aprire in Nord Africa degli hotspot dove vagliare le richieste di asilo e dividere i veri 

profughi dai clandestini. Noi diciamo basta con l’inganno dell’accoglienza: il permesso 

umanitario va abolito. La ricollocazione non funziona su base europea e vale solo per l’8 

per cento di coloro che arrivano. Le Ong che continuano a portare immigrati in Italia vanno 

fatte attraccare nei porti, le navi vanno sequestrate e gli equipaggi devono essere 

denunciati per tratta di essere umani e favoreggiamento all’immigrazione clandestina.  

Bisogna invertire il paradigma usato finora: chi giunge in Italia non è rifugiato fino a prova 

contraria, ma è clandestino fino a prova contraria. Chi arriva clandestinamente va 

trattenuto in zone adeguate fino all’esame della domanda di asilo o al rimpatrio.  
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MELONI: «CONTE CHIEDA AL CONSIGLIO EUROPEO IL BLOCCO NAVALE» 
L’editoriale pubblicato sul quotidiano “La Verità” 

 

Caro Direttore, ho letto con vivo interesse l’apertura de “La Verità” dedicata alle vere 

ragioni che stanno all’origine degli attacchi francesi all’Italia. Lo avete giustamente rilevato, 

sono questioni che non hanno nulla a che fare con una genuina preoccupazione 

umanitaria, come del resto risulta evidente dal trattamento che la Gendarmerie riserva ai 

clandestini che provano a passare il confine a Ventimiglia o a Bardonecchia. Piuttosto, 

anche qui concordo con la vostra analisi, siamo in presenza di moventi economici e 

geopolitici. Per questo noi di Fratelli d’Italia non abbiamo esitato a rispedire al mittente i 

due aggettivi con cui il presidente Macron si è permesso di apostrofare una decisione 

sovrana del Governo italiano (quella di chiudere i porti alla nave Aquarius): «cinico» e 

«irresponsabile». 
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Lo abbiamo fatto perché, pur non essendo noi nella maggioranza che appoggia il governo 

Conte, siamo anzitutto patrioti: di fronte a un’aggressione esterna, per noi viene prima 

l’Italia. Ma soprattutto, lo abbiamo fatto perché dalla Francia non accettiamo alcuna 

lezione sul tema. La coscienza d’Oltralpe infatti è parecchio sporca per quel che riguarda la 

destabilizzazione del Mediterraneo, visto che furono i francesi a imporre e gestire il folle 

attacco militare contro Gheddafi nel 2011, la causa prima della moltiplicazione 

esponenziale delle partenze dei barconi dalle coste libiche. Ormai è verità storica: Nicolas 

Sarkozy intraprese questa scellerata avventura anzitutto per recidere il canale preferenziale 

che si era creato tra l’Italia e la Libia, specie in tema di approvvigionamento energetico, a 

vantaggio delle multinazionali transalpine. Il fatto che i governi successivi a quello del 2011 

(l’ultimo eletto dal popolo italiano, mi sia consentito l’inciso) non abbiano mai tentato di 

bilanciare quest’operazione, e anzi abbiano mantenuto un inquietante atteggiamento di 

sudditanza rispetto a qualunque iniziativa provenisse da Parigi, compreso il vero e proprio 

shopping a tappeto condotto rispetto ad aziende e asset strategici italiani, è un motivo in 

più per mutare drasticamente rotta. Sarebbe anche il caso di ricordare che la Francia 

controlla di fatto il debito di intere nazioni africane, quelle ex colonie per cui stampa 

tutt’oggi moneta sulla quale chiede gli interessi. Si stima che in questo modo dal sistema 

ex (?) coloniale affluiscano ogni anno 500 miliardi di dollari verso il ministero del Tesoro 

francese. Non mi pare qualcosa che contribuisca a riscattare l’Africa dalla povertà, o a 

renderla un continente più vivibile e quindi a diminuire l’esodo da essa. Ho voluto 

sinteticamente riepilogare questa lunga storia di ipocrisie, perché oggi si concentrano tutte 

nell’ipocrisia maggiore. Quella per cui l’Unione europea è onnipresente nelle nostre vite, 

tranne quando si tratta di difendere i suoi confini, che magicamente tornano ad essere i 

confini delle singole nazioni, in particolare dell’Italia. Si tratta di un doppiopesismo 

inaccettabile, di cui Macron ultimamente è parso il portavoce più attivo. Allora, contiamo 

che oggi il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, ricordi tutto questo durante 

l’incontro che avrà col capo dello Stato francese. Ma soprattutto, rilanciamo quello che a 

nostro giudizio sarebbe l’unico punto di svolta rispetto alla tragica situazione del 

Mediterraneo: il blocco navale europeo al largo delle coste della Libia, in attesa di stabilire 

accordi con le autorità locali per creare degli autentici hotspot che permettano di vagliare 

le richieste di asilo effettivamente fondate. Fratelli d’Italia invita con forza il premier Conte 

a sostenere quest’ipotesi nell’incontro col presidente Macron, ma ancora di più a porla 

ufficialmente sul tavolo del prossimo Consiglio europeo, che si terrà il 28 e 29 giugno. 

Blocco navale subito, assunzione di responsabilità dell’Europa, difesa comune dei confini. 

Questa è la politica seria che chiediamo, il contrario delle troppe e francamente 

insopportabili ipocrisie cui stiamo assistendo in questi giorni. 
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2. AMMINISTRATIVE: FDI SECONDO PARTITO DEL CENTRODESTRA 

Le elezioni amministrative 

del 10 giugno hanno 

segnato un risultato 

importante per Fratelli 

d’Italia che si è affermato 

come il secondo partito del 

centrodestra in gran parte 

dei Comuni capoluogo 

andati al voto. 

Il dato più eclatante riguarda 

Viterbo, la “capitale della 

Tuscia” nel Lazio dove il 

partito guidato da Giorgia 

Meloni ha toccato il 13,43 

per cento. Stesso scenario 

dell’ormai ex rossa Toscana: 

a Pisa, Siena e Massa Fratelli 

d’Italia supera Forza Italia. 

Un risultato raggiunto anche in altre città: a Teramo dove Fratelli d’Italia supera la Lega e 

sfiora il 7 per cento dei consensi. Anche ad Ancona si ripete lo stesso film: nella coalizione 

Fratelli d’Italia si posiziona al secondo posto superando Forza Italia. Ottimo il consenso 

raccolto anche in Sicilia: a Catania, Siracusa, Ragusa e Messina Fratelli d’Italia arriva 

secondo, toccando nel capoluogo etneo il 5,88 per cento.   

«Le elezioni amministrative - ha detto Giorgia Meloni commentando i risultati elettorali - ci 

consegnano ancora una volta un centrodestra compatto che vince le elezioni e si conferma 

maggioritario nel sentimento degli italiani. Fratelli d’Italia, che continua a lavorare all’unità 

della coalizione, cresce e si attesta come secondo partito del centrodestra in città molto 

importanti, da Viterbo ad Ancona, da Brindisi a Catania, a Pisa. È la dimostrazione che la 

coerenza paga». 
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3. “I PADRONI DEL CAOS”: LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI CRISTIN 

È stato presentato il 13 giugno 

al Senato della Repubblica il 

volume “I padroni del caos” 

di Renato Cristin, docente di 

ermeneutica filosofica 

all’Università di Trieste.  

Alla presentazione, introdotta 

e moderata dal senatore 

Marco Marsilio, hanno 

partecipato il presidente di 

Fratelli d’Italia Giorgia Meloni 

e il direttore scientifico della 

Fondazione Liberal, 

Ferdinando Adornato. 

Il libro del professor Cristin 

appartiene allo scaffale del 

“politicamente scorretto” ma 

rappresenta un’utile lettura 

anche per chi non è d’accordo 

sulla sua impostazione e sui suoi esiti perché stimola la riflessione sugli effetti di un 

“pensiero unico” che rischia di intorpidire le coscienze.  

«Il libro del professor Cristin - ha affermato Giorgia Meloni - è un punto di riferimento per 

noi tutti di Fratelli d’Italia, in quanto fonda ogni sua pagina sul tema centrale dei nostri 

giorni, cioè quello dell’identità, tema da cui prendono le mosse tutte le azioni che come 

Fratelli d’Italia mettiamo in atto ogni giorno. Le criticità del mondo contemporaneo 

partono tutte dallo scontro in atto sulla questione dell’identità, perché di scontro si tratta e 

ci tengo a ribadire che non è necessario odiare qualcuno per compiere azioni che vadano 

nella direzione della nostra difesa identitaria». 
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4. FRATELLI D’ITALIA IN PARLAMENTO 

 DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

FABIO RAMPELLI ELETTO VICEPRESIDENTE DELLA CAMERA 

Il capogruppo di Fratelli d’Italia alla Camera, Fabio Rampelli, è stato eletto il 13 giugno 

vicepresidente della Camera. «La squadra di Fratelli d’Italia nelle Istituzioni cresce ancora – 

ha affermato la presidente di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni - con l’elezione di 

Fabio Rampelli a vicepresidente della Camera dei Deputati. Siamo molto orgogliosi di 

questo nuovo traguardo. Ringrazio i colleghi della Lega e di Forza Italia che hanno 

sostenuto la sua candidatura: un’altra dimostrazione della compattezza del centrodestra». 

«Mi fa piacere aver ricompattato intorno al mio nome un centrodestra frammentato e 

demotivato, grazie alla pervicacia di Giorgia Meloni – ha dichiarato Rampelli - spero che la 

mia elezione sia un nuovo inizio per la coalizione. Avendo fin qui esercitato il mio ruolo in 

opposizione, terrò ben presenti i compiti istituzionali e di garanzia, soprattutto quelli di chi 

è minoranza. Farò il vice presidente quando presiederò l’aula di Montecitorio e il 

parlamentare rumoroso quando sarò nei banchi del gruppo di FdI, dimostrando che si può 

essere Istituzione senza perdere il contatto con la realtà». 

 

FDI: PRESENTATA LA PROPOSTA DI LEGGE “SALVA BEBE’” 

«Un altro recente e terribile episodio di un bambino morto, stavolta a Pisa, perché 

dimenticato in auto dai genitori. Una tragedia che colpisce al cuore ma che poteva essere 

forse evitata. E’ il settimo caso dal 2011, ai quali vanno aggiunti i molti casi nei quali la 

disgrazia è stata fortunatamente evitata grazie all’intervento provvidenziale di qualche 

passante. Per questo da molti anni viene proposta una modifica al codice della strada per 

rendere obbligataria l’istallazione nei seggiolini di strumenti di allarme “salva bebè”, come 

già previsto ad esempio negli Stati Uniti. Purtroppo anche nell’ultima legislatura la 

proposta si è arenata. Non abbiamo intenzione di assistere inermi alla prossima disgrazia 

annunciata e abbiamo presentato contestualmente alla Camera e al Senato una apposita 

proposta di legge. Lanciamo un appello a tutti i gruppi parlamentari affinché aderiscano 

alla richiesta di procedura d’urgenza per accelerare l’iter e consentire l’approvazione della 

proposta di legge in tempi rapidissimi, prima dell’arrivo dell’estate, quando il caldo 

aumenta il rischio di questi incidenti». Lo dichiara il presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia 

Meloni. 
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FDI: BENE APPROVAZIONE ODG PER SARDEGNA ZONA FRANCA 

«Esprimo la mia sincera soddisfazione - dichiara il deputato di Fratelli d’Italia, Salvatore 

Deidda - , per l’approvazione da parte dell’Aula della Camera, del mio odg relativo 

all’attivazione della zona franca in Sardegna. Con questo atto, il governo si impegna a 

riconoscere il diritto dei sardi ad un regime fiscale differenziato. L’attivazione della zona 

franca in Sardegna, infatti, consentirà di evitare un ulteriore aggravamento dello stato di 

crisi dei poli industriali dell’isola, messi sotto scacco dall’esorbitante costo dell’energia e 

dall’eccessivo peso fiscale. Se il Governo darà seguito all’impegno preso quest’oggi l’isola 

sarà finalmente in grado di attrarre importanti investimenti, con conseguente sviluppo 

economico che interesserà tutto il tessuto sociale».  

FDI: INTERROGAZIONE A MEF SU RICHIESTA ATTI A COMUNI TERREMOTATI   

«Ci chiedono di fornire cinque anni di atti amministravi e contabili per un totale di 37 

diversi tipi di documenti a partire dal 2013 ad oggi. Un aggravio di lavoro immenso per un 

Comune, già in seria difficoltà da oltre due anni per colpa del terremoto e di una 

ricostruzione che non c’è. Invece di sostenerci e lavorare al nostro fianco per garantire la 

sopravvivenza delle comunità locali, lo Stato aggiunge al danno anche la beffa». Lo 

dichiara il deputato di Fratelli d’Italia e sindaco di Leonessa, Paolo Trancassini 

commentando la notizia che il Comune di Leonessa è stato sorteggiato dal MEF, Ministero 

dell’Economia e Finanza, per essere sottoposto a verifica amministrativo contabile. 

«Presenterò tempestivamente un’interrogazione parlamentare al ministro dell’economia 

Giovanni Tria: vogliamo sapere dal governo come sia possibile che ad enti locali in stato di 

emergenza, che affrontano a stento l’ordinaria amministrazione, si possano infliggere ‘per 

sorteggio’ ulteriori ostacoli burocratici». «Dopo anni di totale assenza – ha commentato 

Giorgia Meloni - , oggi lo Stato si palesa di colpo per una verifica amministrativa contabile 

a Leonessa, uno dei Comuni del cratere del sisma. Si tratta di un’estrazione a sorteggio: 

ecco la burocrazia senza buonsenso. Fratelli d’Italia chiede al ministro dell’Economia Tria 

che i Comuni terremotati che hanno altre priorità siano escluse da questi controlli 

straordinari a campione, almeno fino a ricostruzione avvenuta». 

FDI, SI GARANTISCANO RISARCIMENTI AI TRUFFATI DELLE BANCHE 

«Fratelli d’Italia chiede di sapere quali siano le misure previste per provvedere 

tempestivamente all’emanazione del decreto attuativo, scaduto il 30 marzo 2018, 

necessario a garantire ai risparmiatori danneggiati, gli adeguati risarcimenti, e se non 

ritenga opportuno incrementare la dotazione del ‘fondo ristoro’ ad oggi insufficiente a 

compensare le perdite subite anche da azionisti e obbligazionisti».  
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Così in una interrogazione al ministro dell’Economia Giovanni Tria i deputati di Fratelli 

d’Italia Luca De Carlo, Marco Osnato, Maria Cristina Caretta e Ciro Maschio che chiedono 

inoltre «una adeguata regolamentazione della procedura Anac per standardizzare ed 

agevolare l’accesso al fondo da parte dei risparmiatori traditi». «In passato – aggiunge De 

Carlo - si è abusato della grandissima fiducia che i veneti, specialmente quelli di una certa 

età, nutrivano per le banche che sentivano proprie. Ai risparmiatori truffati dobbiamo dare 

risposte immediate e per questo motivo vogliamo sapere a che punto sono i decreti 

attuativi e se il governo Conte intende ampliare la dotazione di risorse visto che i 25 

milioni previsti all’anno sono davvero ben poca cosa. Centinaia di migliaia di risparmiatori 

sono stati depredati dei loro risparmi e ad oggi non hanno ancora ottenuto alcun 

sostegno». 

FDI: IL PD MENTE SUL SALARIO MINIMO  

«Spiace dover constatare che sul salario minimo garantito il Pd rincorra e menta. Il primo 

atto in Commissione Lavoro sul salario minimo è stato presentato dal sottoscritto e dal 

gruppo di Fratelli d’Italia. Dopo mesi giaceva inerme ed il Pd, temendo la reazione dei 

sindacati, non ci ha mai fatto sponda. La mia proposta era ed è semplice: riconoscere una 

paga oraria minima e dignitosa ai lavoratori sprovvisti di scudo sindacale e contratti 

collettivi. Hanno fatto di tutto per non votarla, sino alla fine. D’altra parte basta andare a 

verificare le date delle presentazioni degli atti in Commissione Lavoro. Ora, oltre che a 

cambiare idea, cercano anche di prendersi meriti non loro». È quanto dichiara il deputato 

di Fratelli d’Italia Walter Rizzetto, già vicepresidente della commissione Lavoro nella XVII 

legislatura. 

FDI: VERGOGNOSO IL NO DI FICO AL MINUTO DI SILENZIO PER DUCCIO DINI  

«Trovo vergognoso e grave che il Presidente della Camera Roberto Fico non abbia accolto 

la richiesta di FDI di osservare un minuto di silenzio in apertura dei lavori per Duccio Dini, il 

29enne travolto e ucciso a Firenze da auto guidate da rom. Probabilmente, se a morire 

fosse stato un ragazzo rom oggi avremmo avuto il minuto di silenzio e gli interventi di tutti 

i gruppi che si commuovevano». Lo ha dichiarato il parlamentare di Fratelli d’Italia 

Giovanni Donzelli, dopo che il presidente Fico ha negato la possibilità di dedicare un 

minuto di silenzio nell’Aula della Camera a Duccio Dini. 
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FDI: I NOSTRI VOTI CI SARANNO PER IL NO ALLA RATIFICA DEL CETA 

«Fratelli d’Italia dice no al CETA e sì alla difesa del Made in Italy. Bene il ministro Centinaio 

sul no alla ratifica del trattato di libero scambio Ue-Canada che penalizza il nostro settore 

agroalimentare. I nostri voti ci sono». Lo scrive su Twitter il presidente di Fratelli d’Italia, 

Giorgia Meloni. «Nessuna logica di mercato e di libero scambio può soffocare la 

protezione del valore della qualità italiana. Per questo - dice il deputato di FdI Ylenja 

Lucaselli - , la non ratifica parlamentare del Ceta mette in sicurezza il Made in Italy. Da 

tempo il comparto dell’agroalimentare e le rappresentanze dei consumatori avevano 

denunciato come l’accordo commerciale Canada- UE avrebbe legittimato prodotti che 

‘imitano’ nella denominazione le eccellenze del nostro Paese, dai formaggi ai salumi. 

Permetterlo significherebbe mortificare la tradizione italiana".  

FDI: FOLLIA SEPARARE MINISTERO CULTURA DAL TURISMO 

“L’ipotesi che sta circolando in queste ore circa la separazione del ministero del Turismo da 

quello della Cultura - per un eventuale ipotetico accorpamento col dicastero 

dell’Agricoltura – è per noi un’assoluta follia. Il Turismo, soprattutto in Italia, dev’essere 

inteso esclusivamente come Cultura, non come coltura. Per questo ribadiamo la proposta 

di Fratelli d’Italia riguardante l’istituzione di un ministero autonomo sul Turismo con 

portafoglio: altrimenti crediamo sia necessario che resti nel ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali. La valorizzazione naturale del patrimonio archeologico, museale e 

paesaggistico italiano viene naturalmente realizzato attraverso la promozione turistica. Per 

questo la consideriamo un’ipotesi assolutamente da scartare”. È quanto dichiara il 

deputato di Fratelli d’Italia, Federico Mollicone.  

FDI: ILVA È UN NERVO SCOPERTO DEL GOVERNO 

«È stato accolto come raccomandazione un ordine del giorno su Ilva a mia firma che 

impegna il governo a porre in essere tutte le attività necessarie affinché sia conclusa la 

trattativa con Arcelor Mittal, salvaguardando livelli occupazionali e inclusione sociale, 

assolvendo agli oneri ambientali e ristorando creditori dell’indotto». Lo dichiara il deputato 

di Fratelli d’Italia Ylenja Lucaselli. «La decisione del governo di accogliere il provvedimento 

soltanto come raccomandazione, e dunque non vincolante, se da un lato indica la 

condivisione dell’importanza del tema, dall’altro conferma come non sia ancora presente 

una linea chiara all’interno dell’Esecutivo sul futuro di Ilva. Tutto questo preoccupa, 

considerando che oramai manca poco al 30 giugno, data in cui scade la possibilità di 

trovare un accordo con Mittal. E non può certo essere una soluzione quella ventilata 

proroga che avrebbe come effetto il peggioramento delle criticità», conclude. 
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 DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

FDI PRESENTA GLI EMENDAMENTI AL DL TERREMOTO CHIESTI DALL’ABRUZZO  

«Il gruppo di Fratelli d’Italia al Senato  - dichiara il senatore di Fratelli d’Italia, Marco 

Marsilio - ha depositato in Commissione Speciale al Senato al decreto terremoto i due 

emendamenti al decreto terremoto richiesti da Regione Abruzzo e Comune de L’Aquila, 

facendo seguito alla riunione del "Tavolo Tasse" convocata dal vicepresidente Lolli e dal 

sindaco Biondi. Ci auguriamo che la larga convergenza trovata sul tema a livello locale si 

realizzi anche in Commissione, consentendo l’approvazione delle modifiche per dare una 

soluzione efficace al problema creato dalla richiesta di restituzione dei contributi da parte 

dell’Unione Europea».  

FDI: INCOMPRENSIBILE L’ASSENZA DI CONTE IN UMBRIA 

«Incomprensibile la mancata visita in Umbria da parte del neo Presidente del Consiglio 

Conte - è quanto dichiarato dal Senatore di FDI Franco Zaffini- . Non capisco perché ieri, 

nel corso della visita tra le zone colpite dal sisma, siano stati esclusi i territori umbri. Eppure 

in Valnerina, così come in altre zone dell’Umbria, la situazione è ancora drammatica e i 

segni della distruzione in alcuni centri colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 sono ancora 

evidenti. I cittadini si sentono abbandonati mentre avrebbero bisogno di sentire le 

istituzioni, a tutti i livelli, presenti e disponibili ad ascoltarli, supportandoli e fornendo un 

aiuto concreto. Nei prossimi giorni approderà in aula il decreto terremoto e noi di Fratelli 

d’Italia ci impegneremo ad aiutare gli abitanti che hanno vissuto l’incubo del terremoto". 

FDI: EVITARE LO STRAVOLGIMENTO DEL CONCETTO DI FAMIGLIA  

«In seguito a quanto si è verificato la scorsa settimana in Trentino, a Rovereto, dove i 

funzionari di un Comune hanno trascritto l’atto di nascita di una bambina nata in Belgio da 

una donna di Rovereto sposata con un’altra donna non italiana, ho presentato questa 

mattina in Senato un’interrogazione per chiedere quale iniziativa il Governo intenda 

mettere in atto per evitare lo stravolgimento del concetto di famiglia tradizionale a fronte 

del reiterarsi dei casi di adozione di minori da parte di coppie omogenitoriali. Il Parlamento 

si è espresso chiaramente bocciando l’introduzione, nel nostro ordinamento, della 

stepchild adoption. Andremo quindi avanti per difendere la famiglia tradizionale 

presentando nelle prossime settimane un adeguato disegno di legge. La sentenza 

interpretativa della Suprema Corte che ammette il riconoscimento della genitorialità della 

coppia omosessuale anche in Italia, se validamente riconosciuta all’estero, a nostro avviso 

non può essere condivisibile perché contra legem». 
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«Sono in aumento le coppie che chiedono la trascrizione dell’atto di nascita di figli nati 

all’estero con il metodo della fecondazione eterologa e gli ufficiali di stato civile, i quali si 

sono trovati di fronte al compito di effettuare la trascrizione di atti di nascita, sono stati 

lasciati soli da una normativa lacunosa e da interpretazioni giurisprudenziali spesso 

arbitrarie». E’ quanto dichiara il senatore di Fratelli d’Italia, Andrea de Bertoldi. 

FDI: TUTELARE I MINORI DALLE MINACCE DEL WEB 

«È necessario tutelare i minori dalle minacce della rete. L’autorità garante è terza ed 

indipendente ed ha gli strumenti per affrontare l’esposizione dei soggetti di età minore alla 

minaccia del cyber bullismo, rispetto al quale è fondamentale il ruolo della legge come 

prevenzione e contrasto. La rete è una grande opportunità, ma bisogna regolarne e 

governarne potenzialità ed effetti". E’ quanto dichiara la Senatrice di Fratelli d’Italia 

Isabella RAUTI, che aggiunge: "Il mondo della politica ha la responsabilità di un ascolto 

istituzionale nei confronti dell’infanzia e dell’adolescenza per vigilare sull’effettività dei 

diritti, che siano formali e sostanziali". "L’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, che 

ha presentato stamane la Relazione 2017 in Senato, ha fatto il punto sulla situazione dei 

diritti dei bambini e degli adolescenti in Italia. La relazione- conclude RAUTI- non affronta 

solamente i diritti dell’espressione e della partecipazione del mondo dell’infanzia, ma 

focalizza anche la questione, spesso sommersa, delle discriminazioni e di dumping che 

riguarda il mondo dell’adolescenza".  

FDI: IL MINISTRO TRIA SI ESPRIMA SULL’AUMENTO DEI COMPENSI DEI MANAGER 

«I presidenti delle società partecipate hanno approfittato della mancata riproposizione 

della raccomandazione del Ministero del Tesoro per ignorare le precedenti indicazioni ed 

aumentarsi il compenso in modo irragionevole e smisurato. Ho presentato 

un’interrogazione in Senato chiedendo chiarezza in merito al ministro dell’Economia», ha 

dichiarato il senatore di Fratelli d’Italia Adolfo Urso. «Il comportamento posto in essere dai 

vertici delle principali società partecipate è inaccettabile: è necessario riproporre 

indicazioni precise e vincolanti sui tetti retributivi dei vertici delle società partecipate. Il 

presidente di Enel Grieco percepirà uno stipendio pari a 450 mila euro a cui andranno a 

sommarsi 200mila euro di emolumenti per il Cda della controllata Endesa. Un aumento del 

173% rispetto alle precedenti indicazioni sul tetto da rispettare. Analoga situazione per il 

presidente dell’Eni Marcegaglia, che vedrà il suo stipendio aumentare di oltre il 110%, così 

come De Gennaro, presidente di Leonardo, che con 490 mila euro arriva a percepire il 

doppio del tetto precedentemente indicato. Serve trasparenza: FdI chiede al Ministro se 

condivide questo atteggiamento o se intende riproporre subito indicazioni precise e 

vincolanti sui tetti retributivi dei vertici delle società partecipate», ha concluso Urso. 
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5. ROMA, APPROVATA LA MOZIONE DI FDI PER VIA ALMIRANTE 

 

È stata approvata in Assemblea capitolina la mozione di Fratelli d’Italia e della Lista Civica 

“Con Giorgia” per intitolare una strada a Giorgio Almirante. Il presidente di Fratelli d’Italia 

Giorgia Meloni ha dichiarato con soddisfazione che «la Capitale renderà finalmente 

omaggio ad uno degli uomini più importanti nella storia della destra e della politica 

italiana. Un risultato storico di cui siamo fieri e orgogliosi». Per gli esponenti di Fratelli 

d’Italia in Campidoglio Fabrizio Ghera, Andrea De Priamo, Maurizio Politi, Francesco 

Figliomeni e Rachele Mussolini, della lista civica ‘Con Giorgia’, si tratta di una «vittoria 

storica della destra italiana e romana. 
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L’Aula Giulio Cesare ha votato la mozione di Fratelli d’Italia, come già proposto dal 

presidente Giorgia Meloni, per intitolare una via o una piazza a Giorgio Almirante che 

proprio nella Capitale ha raccolto sempre grandi consensi. Esprimiamo soddisfazione per 

l’approvazione di questo provvedimento che rende omaggio a un uomo politico che non 

ha mai smesso di chiedere la pacificazione nazionale e al quale sono state intitolate targhe 

e monumenti in molte cittadine italiane». 

«La notizia dell’approvazione in Consiglio comunale a Roma della mozione di Fratelli 

d’Italia, proposta dal presidente Giorgia Meloni, per intitolare una strada a Giorgio 

Almirante ci riempie di gioia. Almirante è stato un patriota – sottolineano i capigruppo di 

Fratelli d’Italia alla Camera e al Senato, Fabio Rampelli e Stefano Bertacco - un grande 

italiano e uno dei protagonisti della storia politica nazionale. Siamo orgogliosi di aver 

raggiunto questo obiettivo. È giusto e doveroso che la Capitale d’Italia renda onore alla 

memoria di una delle figure più rappresentative della storia del Parlamento italiano».  

Dopo il dietrofront del sindaco Raggi e la decisione di presentare una mozione contraria, il 

presidente di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni ha attaccato il primo cittadino su Facebook: 

«Virginia Raggi, sei semplicemente ridicola. Daremo battaglia su via Almirante. Il Consiglio 

comunale si è espresso favorevolmente: imporgli una linea diversa sarebbe semplicemente 

staliniano». 
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6. NOTIZIE IN PILLOLE 

NATALITÀ, MELONI: IN ITALIA SERVE IMPONENTE PIANO DI SOSTEGNO 

“L’Italia ha toccato nel 2017 il minimo storico delle nascite, solo 458 mila, meno 15 mila 

rispetto all’anno precedente. Mai così pochi nati dall’Unità d’Italia, certifica l’Istat. La 

fotografia di una nazione che rischia di morire e che ha bisogno immediatamente di un 

serio piano per la natalità per invertire la tendenza e sostenere le famiglie italiane. Fratelli 

d’Italia lo aveva proposto in campagna elettorale, adesso chiediamo al nuovo governo che 

prenda seriamente in considerazione il nostro progetto: mettiamo in atto il più imponente 

piano di sostegno alla natalità della storia d’Italia. Questo sarebbe il vero “cambiamento” 

rispetto al passato”. È quanto dichiara il presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. 

MELONI, EQUIPARARE SPACCIO AI MINORI AL REATO DI TENTATO OMICIDIO 

“Emergenza droga in Italia: secondo lo studio pubblicato oggi dall’Osservatorio europeo 

delle droghe, siamo secondi in Europa per consumo di cannabis e quarti per consumo di 

cocaina, ed è ancora drammaticamente alto il numero di decessi per overdose. Questo è 

anche il risultato delle politiche lassiste della sinistra, che ha sempre tenuto un 

comportamento permissivo, se non compiacente, con la cultura della droga e dello sballo. 

Il nuovo governo ha detto di voler essere "il cambiamento": inizi da qui, dalla ferma 

condanna alla droga, a chi spaccia e a chi si arricchisce in modo illegale sulla pelle dei 

ragazzi. Ribadiamo con forza la proposta di Fratelli d’Italia di equiparare il reato di spaccio 

ai minorenni al tentato omicidio, perché questo è: un attentato alla vita e al futuro dei 

giovani”. È quanto dichiara il presidente di Fratelli d’Italia, Giorgia Meloni. 

LA RUSSA, REVOCARE SALA MUNICIPIO GENOVA A CONFERENZA NEGAZIONISTA 

“Ennesima sfregio alla memoria degli italiani d’Istria, Fiume e Dalmazia. Nella sala del 

Consiglio Pra’ a Genova verrà ospitata una conferenza del Partito Comunista Italiano - che 

evidentemente a Genova ancora esiste - dal vergognoso titolo ‘Foibe: La grande 

menzogna’. Svolgendosi in una sala municipale, anche se nella locandina non c’è il logo del 

municipio, ci chiediamo come il presidente dello stesso, Claudio Chiarotti, possa accettare 

un’iniziativa così vergognosa e dal sapore negazionista. Forse il suo essere del PD 

nasconde una nostalgia per tempi bui? Chiediamo che venga immediatamente revocata la 

sala per non macchiare di vergogna non solo un luogo istituzionale ma anche la memoria 

e il dolore dei nostri compatrioti uccisi solo per il loro essere italiani”. E’ quanto dichiara il 

senatore di Fratelli d’Italia, Ignazio La Russa, preannunciando una interrogazione 

parlamentare al ministro dell’Interno. 
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7. DONA IL TUO 2X1000 A FDI 
 

 
 

 Il 2x1000 è oggi l’unico strumento pubblico di sostegno al partito. 

 La sottoscrizione del 2x1000 non modifica l’importo delle imposte da versare, 

quindi non costa nulla. 

 Oltre che gratuita, la scelta è coperta dal segreto e dalle tutele previste dalla 

legge in materia di trattamento dei dati sensibili. 


